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LL’’inizioinizio

ANNI 2002-2004
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Tutti i report regionali sono disponibili:

www.regione.piemonte.it/sanita/cms2/sicurezza/sorveglianza-infortuni-mortali

http://www.dors.it/infortuni_000001.php

Sistema di sorveglianza sugli infortuni 

mortali in Regione Piemonte

Si acquisisce/affina il metodo di 
ricostruzione

Si chiarisce quali sono i casi indagati 
dai Servizi (diagrammi di Venn)

ANNI 2005-2006



ANNI 2007-2008

Si elaborano le informazioni sul 
comparto costruzioni anche in termini 
di efficacia dell’azione di vigilanza

Emerge tra gli operatori il bisogno di 
raccontarsi i casi e di scambiare 
esperienze e opinioni (incontri di 
quadrante)

Il sistema si orienta sull’analisi di caso 
rispetto al mero dato statistico 

Sistema di sorveglianza sugli infortuni 

mortali in Regione Piemonte



ANNI 2009-2010

Si elaborano le informazioni sul settore 
agricoltura (Basso) anche in termini di 
efficacia dell’azione di vigilanza

Si elabora un approfondimento sugli 
incidenti di natura elettrica

Il metodo di ricostruzione inizia a 
essere “esportato” dal sistema 
pubblico ai soggetti della prevenzione 
aziendale  

Sistema di sorveglianza sugli infortuni 

mortali in Regione Piemonte



ANNI 2011-2013

Sistema di sorveglianza sugli infortuni 

mortali in Regione Piemonte

Il sistema regionale mantiene la “base” presso il 
Servizio PreSAL dell’ASL AL ma è costituito da 
tutti i referenti dei Servizi PreSAL

Il Servizio di Epidemiologia dell’ASL TO3 è parte 
essenziale del sistema di sorveglianza e ne 
stimola l’attività

Il sistema viene affiancato dal laboratorio sulle 
storie di infortunio

INAIL garantisce una preziosa collaborazione 
inviando periodicamente i casi acquisiti dai propri 
uffici (poi inoltrati ai referenti)

Il sistema piemontese collabora con il livello 
nazionale (INAIL Ricerca e altre Regioni) alla 
gestione e sviluppo del sistema nazionale

La ricostruzione degli infortuni mortali con il 
protocollo Infor.Mo rientra tra i Livelli Essenziali 
di Assistenza (LEA) che ogni ASL deve garantire

Il sistema elabora informazioni su richiesta del 
sistema di prevenzione regionale



ANNI 2014-2015

Sistema di sorveglianza sugli infortuni 

mortali in Regione Piemonte

Su richiesta del sistema nazionale, si 
estendono le ricostruzioni ad un certo 
numero di infortuni gravi
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ARCHIVIO SISTEMA ARCHIVIO SISTEMA INFOR.MOINFOR.MO –– AGGIORNAMENTO AGOSTO 2017AGGIORNAMENTO AGOSTO 2017

2013 2014 2015 ** 2016 **
M G M G M G M G

Abruzzo 5 29 3 17 0 1 0 0
Basilicata 1 7 5 4 5 3 0 0
Calabria 5 6 1 1 0 0 0 0
Campania 0 0 0 0 0 0 0 0
Emilia Romagna 21 15 24 16 17 22 8 0
Friuli Ven. Giulia 11 28 13 31 8 18 0 0
Lazio 12 10 18 17 22 21 0 0
Liguria 8 12 6 15 6 22 7 12
Lombardia * 6 0 1 0 0 0 0 0

Marche 11 70 9 62 5 32 4 26
Molise 0 0 0 0 0 0 0 0
Piemonte 26 11 37 19 34 15 0 0
Prov. auton. Bolzano 3 13 3 3 0 0 0 0
Prov. auton. Trento 4 0 3 5 5 5 0 0
Puglia 13 6 6 2 1 0 0 0
Sardegna 10 23 9 24 3 22 0 2
Sicilia 27 3 27 3 25 13 4 7
Toscana 29 6 17 6 3 3 0 0
Umbria 7 9 6 12 0 0 0 0
Valle d'Aosta 1 1 0 0 0 0 0 0
Veneto 20 0 35 0 26 0 36 0

TOTALE 220 249 223 237 160 177 59 47

* in corso di implementazione: da 2013 casi provenienti da sistema informativo regionale che ha integrato Infor.mo
** anno con dato ancora parziale
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MESE DI
ACCADIMENTO

2014 2015
TOTALE
N %

Gennaio 2 3 5 7

Febbraio 0 3 3 4

Marzo 7 2 9 12

Aprile 3 5 8 11

Maggio 4 1 5 7

Giugno 5 2 7 10

Luglio 2 4 6 8

Agosto 4 1 5 7

Settembre 2 5 7 10

Ottobre 4 1 5 7

Novembre 1 4 5 7

Dicembre 3 4 7 10

TOTALE 37 35 72 100

STAGIONALITSTAGIONALITÀÀ

2014-2015

MESE DI
ACCADIMENTO

2011-2015
N %

Gennaio 11 6,5

Febbraio 8 4,7

Marzo 27 15,9

Aprile 15 8,8

Maggio 12 7,1

Giugno 17 10,0

Luglio 15 8,8

Agosto 12 7,1

Settembre 13 7,6

Ottobre 12 7,1

Novembre 13 7,6

Dicembre 15 8,8

TOTALE 170 100

2011-2015

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



PROVINCIA PROVINCIA DIDI ACCADIMENTOACCADIMENTO

PROVINCIA DI
ACCADIMENTO

20142015TOTALE

AL 5 4 9
AT 3 4 7
BI 0 1 1
CN 11 9 20
NO 3 1 4
TO 13 14 27
VB 2 1 3
VC 0 1 1

TOTALE 37 35 72

È necessario ancora una volta sottolineare che i Servizi sottopongono a 
inchiesta casi di infortunio che in passato non avrebbero indagato: 
lavoratori agricoli, coadiuvanti familiari, pensionati sono solo alcune delle 
categorie di lavoratori i cui infortuni sono entrati più di recente nell’interesse 
dei Servizi. Pertanto i numeri sopra riportati dipendono non solo dagli 
infortuni avvenuti in quel territorio ma anche la tendenza che i Servizi 
PreSAL hanno, autonomamente o sollecitati dal territorio, a indagare eventi 
dove l’occasione di lavoro è tutt’altro che chiara e dove è improbabile che 
siano individuabili responsabilità

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



ATTIVITATTIVITÀÀ ECONOMICAECONOMICA

ATTIVITÀ ECONOMICA N %

Agricoltura, caccia e silvicoltura 39 54,1

Costruzioni 16 22,1

Produzione di metalli e fabbricazione di prodotti in metallo comprese macchine 3 4,2

Installazione impianti elettrici 3 4,2

Movimentazione merci, immagazzinamento 3 4,2

Industria del legno 2 2,8

Trattamento dei rifiuti, recupero 1 1,4

Industria alimentare 1 1,4

Industria della gomma e plastica e chimica 1 1,4

Trasporti ed altro 1 1,4

Commercio 1 1,4

Metallurgia 1 1,4

TOTALE 72 100

Dei 39 infortuni in agricoltura ben 16 hanno coinvolto operatori impegnati 
in abbattimento di alberi (6 nel 2014 e 10 nel 2015)
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ATTIVITÀ ECONOMICA N %

Agricoltura, caccia e silvicoltura 39 54,1

Costruzioni 16 22,1

Produzione di metalli e fabbricazione di prodotti in metallo comprese macchine 3 4,2

Installazione impianti elettrici 3 4,2

Movimentazione merci, immagazzinamento 3 4,2

Industria del legno 2 2,8

Trattamento dei rifiuti, recupero 1 1,4

Industria alimentare 1 1,4

Industria della gomma e plastica e chimica 1 1,4

Trasporti ed altro 1 1,4

Commercio 1 1,4

Metallurgia 1 1,4

TOTALE 72 100

Nel comparto manifatturiero sono accaduti 8 infortuni mortali 
(11%)

ATTIVITATTIVITÀÀ ECONOMICAECONOMICA
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



DIMENSIONE AZIENDALEDIMENSIONE AZIENDALE

CLASSE DI
ADDETTI

2014-2015 2011-2013 2009-2010 2007-2008 2005-2006 2002-2004

0-9 78 74 75 61 72 70

10-15 8 6 9 15 10 8

16-49 3 15 7 11 11 8

>49 11 5 9 13 7 14

TOTALE 100 100 100 100 100 100

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



ETETÀÀ E RAPPORTO  E RAPPORTO  DIDI LAVORO DELLLAVORO DELL’’INFORTUNATOINFORTUNATO

RAPPORTO DI LAVORO
CLASSE DI ETÀ TOTALE

< 1818-3435-4950-64> 64 N %

Dipendente a tempo indeterminato 4 6 9 2 21 29

Pensionato 4 11 15 21

Autonomo senza dipendenti - Titolare senza dipendenti 2 4 9 3 18 25

Irregolare 1 1 3 2 7 10

Con rapporto di lavoro atipico 3 3 4

Socio (anche di cooperativa) 1 2 3 4

Coadiuvante familiare 1 1 2 3

Autonomo con dipendenti - Titolare con dipendenti 1 1 1

Altro 2 2 3

TOTALE 8 14 32 18 72 100

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



25% del totale

RAPPORTO DI LAVORO
CLASSE DI ETÀ TOTALE

< 1818-3435-4950-64> 64 N %

Dipendente a tempo indeterminato 4 6 9 2 21 29

Pensionato 4 11 15 21

Autonomo senza dipendenti - Titolare senza dipendenti 2 4 9 3 18 25

Irregolare 1 1 3 2 7 10

Con rapporto di lavoro atipico 3 3 4

Socio (anche di cooperativa) 1 2 3 4

Coadiuvante familiare 1 1 2 3

Autonomo con dipendenti - Titolare con dipendenti 1 1 1

Altro 2 2 3

TOTALE 8 14 32 18 72 100
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CITTADINANZA 2014-2015 2011-2013 2009-2010 2007-2008 2005-2006 2002-2004
Straniero 5 10 23 11 18 17

di cui

Romeno 1 5 5 5 4 5

Albanese 4 1 7 1 3 5

Marocchino 5 3 1 2

Altro 4 6 2 10 5

CITTADINANZA N %

Italia 68 95

Romania 1 1

Albania 3 4

TOTALE 72 100

95% degli infortunati era 
di cittadinanza italiana

% % DIDI LAVORATORI STRANIERI PER ANNOLAVORATORI STRANIERI PER ANNO

CITTADINANZA DELLCITTADINANZA DELL’’INFORTUNATOINFORTUNATO
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INCIDENTEINCIDENTE

L’incidente è quell’evento in cui si ha una rapida e non 
intenzionale liberazione, trasformazione o inappropriata 
applicazione d’energia che provoca, o è potenzialmente in 
grado di provocare, effetti indesiderati, quali danni alle 
persone o alle cose, costi economici, degrado ambientale

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



INCIDENTI N°
Caduta dall’alto 22
Variazione nella marcia 13
Caduta dall’alto di gravi 11
Movimento intempestivo di animali 3
Avviamento intempestivo 2
Sviluppo di fiamme 1
Altro 4

TOTALE 56

INCIDENTI CON VARIAZIONE INCIDENTI CON VARIAZIONE DIDI ENERGIA ENERGIA 
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

78% del totale



INCIDENTI N°
Contatto con veicoli (o altro) nella loro abituale sede 9
Contatto con organi in movimento 4
Contatto elettrico diretto 2
Contatto con oggetti caldi e/o fiamme 1

TOTALE 16

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

22% del totale

INCIDENTI CON VARIAZIONE INCIDENTI CON VARIAZIONE DIDI INTERFACCIAINTERFACCIA
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INCIDENTI INCIDENTI DIDI NATURA ELETTRICA 2002NATURA ELETTRICA 2002--20152015



Gli incidenti si distribuiscono in modo simile al passato tra le due tipologie

TIPO DI INCIDENTE 2014-2015 2011-2013 2009-2010 2007-2008 2005-2006 2002-2004

Variazione di energia 78 78 81 67 74 86

Variazione d’interfaccia 22 22 19 33 26 14

TOTALE 100 100 100 100 100 100

INCIDENTI 2002INCIDENTI 2002--20152015
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



Viene definito determinante ogni fattore che concorre a 
determinare un incidente aumentandone la probabilità di 
accadimento.
Un incidente deve avere almeno un determinante e ne 
può avere più di uno; in questo ultimo caso:
- i determinanti sono in parallelo (ognuno esplica la sua 
azione indipendentemente dall’altro)
- i determinanti sono in serie (un fattore influenza un altro)   

DETERMINANTIDETERMINANTI
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



Nella ricostruzione dei 72 casi sono stati individuati 109 determinanti

DETERMINANTI
ATTIVITÀ

INFORTUNATO
ATTIVITÀ

TERZI

UTENSILI,
MACCHINE,

IMPIANTI
MATERIALIAMBIENTE

DPI
ABBIGLIAMENTO

TOTALE

N 59 9 12 9 17 3 109

% 54 8 11 8 16 3 100

DETERMINANTI E CATEGORIEDETERMINANTI E CATEGORIE
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



Viene definito modulatore ogni fattore che, ininfluente 
sulla probabilità di accadimento dell’incidente, è in 
grado d’impedire, attenuare o anche peggiorare il 
danno biologico che ne consegue.
Un infortunio può avere o non avere la modulazione di 
un fattore.

MODULATORIMODULATORI
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



Il modulatore può essere:
- migliorativo se la sua azione riduce entità del trauma

- peggiorativo se conduce a aggravare l’entità del trauma

Il sistema nazionale ha deciso di non richiedere più la classificazione del 
modulatore tra peggiorativo e migliorativo.
Pertanto dal 2018 l’intervento di uno o più modulatori andrà riportato nelle 
schede senza indicare se esso sia di tipo peggiorativo o migliorativo

MODULATORIMODULATORI
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



MODULATORI
ATTIVITÀ

INFORTUNATO

UTENSILI,
MACCHINE,

IMPIANTI
AMBIENTE

DPI
ABBIGLIAMENTO

TOTALE

N 13 5 2 9 31

MODULATORI E CATEGORIEMODULATORI E CATEGORIE
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

Nella ricostruzione dei 72 casi sono stati individuati 29 modulatori



INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012--20152015

Dal 2016 il sistema di sorveglianza (ri)comincia ad 
occuparsi anche degli infortuni sul lavoro cosiddetti 
“gravi” su impulso del livello nazionale

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte







ANNO DI
ACCADIMENTO

N

2012 5
2013 10
2014 19
2015 15

TOTALE 49

PROVINCIA DI
ACCADIMENTO

N

AL 10
AT 2
BI 1
CN 9
NO 4
TO 19
VB 1
VC 3

TOTALE 49

QUANDO DOVE

INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012--20152015
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ATTIVITÀ ECONOMICA N
Costruzioni 10
Movimentazione merci, immagazzinamento 8
Agricoltura e silvicoltura 6
Trasporti e altro 5
Trattamento dei rifiuti, recupero 4
Produzione di metalli e fabbricazione di prodotti in metallo comprese macchine 3
Industria del legno 3
Industria della gomma e plastica e chimica 3
Commercio 2
Industria alimentare 1
Fabbricazione di prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 1
Fabbricazione della pasta-carta, della carta e del cartone e dei prodotti di carta 1
Estrazione minerali 1
Industria tessile 1

TOTALE 49

ATTIVITÀ ECONOMICA

INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012--20152015
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CLASSE DI
ADDETTI

N

0-4 9
5-9 10

10-15 5
16-49 9

50-249 11
249 5

TOTALE 49

RAPPORTO DI LAVORO N
Dipendente a tempo indeterminato 29
Socio (anche di cooperativa) 10
Dipendente a tempo determinato 3
Irregolare 2
Con rapporto di lavoro atipico 2
Autonomo senza dipendenti - Titolare senza dipendenti 2
Autonomo con dipendenti - Titolare con dipendenti 1

TOTALE 49

DIMENSIONE AZIENDALE E RAPPORTO DI LAVORO DELL’INFORTUNATO

INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012--20152015
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



CITTADINANZA N
Italia 33
Marocco 6
Romania 4
Albania 1
Polonia 1
Macedonia 1
Senegal 1
Sri Lanka 1
India 1

TOTALE 49

CITTADINANZA

INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012--20152015
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



TIPO DI INCIDENTE N %
Incidente con variazione di energia

Caduta dall’alto o in profondità dell’infortunato 12
Caduta dall’alto di gravi 8
Variazione nella marcia di un mezzo di trasporto (fuoriuscita dal percorso previsto, ribaltamento) 3
Caduta in piano 3
Movimento intempestivo di animali 1
Altro 2

Totale incidenti con variazione di energia 29 59

Incidente con variazione dell’interfaccia energia/lavoratore

Contatto con organi in movimento 10
Contatto con altri oggetti, mezzi, veicoli in movimento (nella loro abituale sede) 8
Contatto con oggetti caldi e/o fiamme 1
Altro 1

Totale incidenti con variazione dell’interfaccia energia/lavoratore 20 41

INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012--20152015
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

INCIDENTI



DETERMINANTI
ATTIVITÀ

INFORTUNATO
ATTIVITÀ

TERZI

UTENSILI,
MACCHINE,

IMPIANTI
MATERIALIAMBIENTE

DPI
ABBIGLIAMENTO

TOTALE

N 34 11 15 7 16 0 83

Infortuni gravi 2012-2015 = 1,7 determinati per incidente

Infortuni mortali 2014-2015 = 1,5 determinati per incidente

INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012--20152015
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

DETERMINANTI



DETERMINANTI
ATTIVITÀ

INFORTUNATO

UTENSILI,
MACCHINE,

IMPIANTI
MATERIALIAMBIENTE

DPI
ABBIGLIAMENTO

TOTALE

N 6 1 1 3 7 18

Infortuni gravi 2012-2015 = 0,36 modulatore per incidente

Infortuni mortali 2014-2015 = 0,4 modulatore per incidente

INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012INFORTUNI GRAVI IN PIEMONTE 2012--20152015
Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

MODULATORI



Gli infortuni nelle costruzioniGli infortuni nelle costruzioni
nellnell’’ambito del sistema di sorveglianza ambito del sistema di sorveglianza 

degli infortuni mortalidegli infortuni mortali

AGGIORNAMENTO AL 31 DICEMBRE 2015AGGIORNAMENTO AL 31 DICEMBRE 2015

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI 
MORTALI IN REGIONE PIEMONTEMORTALI IN REGIONE PIEMONTE

ANNI 2005ANNI 2005--20062006

RELAZIONE FINALE SULLRELAZIONE FINALE SULL’’ATTUAZIONEATTUAZIONE
DEL PROGETTO NAZIONALEDEL PROGETTO NAZIONALE

IN REGIONE PIEMONTEIN REGIONE PIEMONTE
ANNI 2002ANNI 2002--20042004

Infortuni mortali nelle costruzioni indagati e 
ricostruiti dai Servizi PreSAL del Piemonte negli 

anni 2002 – 2015

58 casi indagati e ricostruiti58 casi indagati e ricostruiti 33 casi indagati e ricostruiti33 casi indagati e ricostruiti

185 casi indagati e ricostruiti185 casi indagati e ricostruiti

RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI 
MORTALI IN REGIONE PIEMONTEMORTALI IN REGIONE PIEMONTE

ANNI 2007ANNI 2007--20082008

31 casi indagati e ricostruiti31 casi indagati e ricostruiti
RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI 
MORTALI IN REGIONE PIEMONTEMORTALI IN REGIONE PIEMONTE

ANNI 2009ANNI 2009--20102010

19 casi indagati e ricostruiti19 casi indagati e ricostruiti

RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI 
MORTALI IN REGIONE PIEMONTEMORTALI IN REGIONE PIEMONTE

ANNI 2011ANNI 2011--20132013

26 casi indagati e ricostruiti26 casi indagati e ricostruiti

RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI RICOSTRUZIONE DEGLI INFORTUNI 
MORTALI IN REGIONE PIEMONTEMORTALI IN REGIONE PIEMONTE

ANNI 2014ANNI 2014--20152015

18 casi indagati e ricostruiti18 casi indagati e ricostruiti
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PROVINCIA DI
ACCADIMENTO

N %

AL 29 16

AT 12 6

BI 6 3

CN 36 20

NO 23 12

TO 68 37

VB 3 2

VC 8 4

TOTALE 185 100

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI 
PROVINCIA PROVINCIA DIDI ACCADIMENTOACCADIMENTO

20022002--20152015



RAPPORTO LAVORO N %
Dipendente 92 50%
Autonomo senza dipendenti 31 17 %
Irregolare 17 9 %
Socio (anche di coop.) 14 8 %
Autonomo con dipendenti 10 5 %
Rapporto di lavoro non tipico 5 3 %
Coadiuvante familiare 4 2 %
Pensionato 12 6 %

TOTALE 185 100 %

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI 
RAPPORTO RAPPORTO DIDI LAVOROLAVORO

20022002--20152015



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI 
RAPPORTO RAPPORTO DIDI LAVORO E CITTADINANZALAVORO E CITTADINANZA

20022002--20152015

171178Irregolare

1010Autonomo con dipendenti

CITTADINANZA

RAPPORTO LAVORO
ITALIA ROMANIA ALBANIA AFRICA

ALTRE 
EST 

EUROPA
ALTRO TOTALE

Dipendente 70 4 9 4 3 2 92
Autonomo senza dipendenti 29 1 1 31

Socio (anche di cooperativa) 11 1 1 1 14
Pensionato 12 12

Lavoro atipico 4 1 5
Coadiuvante familiare 4 4

TOTALE 148 13 11 6 5 2 185
% 80 7 6 3 3 1 100 

80% italiani senza scostamenti nel tempo
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INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI 
TIPOLOGIA TIPOLOGIA DIDI INCIDENTEINCIDENTE
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INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI 
CADUTA DALLCADUTA DALL’’ALTOALTO

20022002--20152015
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INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONIINFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI
CADUTA DALLCADUTA DALL’’ALTO DA SFONDAMENTOALTO DA SFONDAMENTO

20022002--20152015
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INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONIINFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI
CADUTA DALLCADUTA DALL’’ALTO DA OPERE PROVVISIONALIALTO DA OPERE PROVVISIONALI

20022002--20152015
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INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONIINFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI
CADUTA CADUTA DIDI GRAVIGRAVI

20022002--20152015

13

5
1 armamento in galleria

1 tavola da ponte
1 gru

3

2 cancello in installazione
2 carico sollevato da gru
1 spritzbeton in galleria

1 blocco di cemento
1 tubo da ponteggio
1 roccia in galleria

1 container
1 albero

10

0

5

10

15

Seppellimento Strutturale Attrezzatura Altro materiale



5 escavatore

2 autogrù

4 altra macchina operatrice

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONIINFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI
RIBALTAMENTI ALLA GUIDA RIBALTAMENTI ALLA GUIDA DIDI……

20022002--20152015



INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONIINFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI
INVESTIMENTIINVESTIMENTI

20022002--20152015

5 mezzo condotto da terzi

3 mezzo fuori controllo condotto dall’infortunato

3 automezzo in circolazione stradale

1 convoglio ferroviario

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONIINFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI
FOLGORAZIONIFOLGORAZIONI

20022002--20152015

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

5 nel corso o a seguito lavori elettrici

3 alla guida o al lavoro con gru carrata

3 elementi in tensione accessibili

1 lavorando in uno scavo con cavo danneggiato

1 lavorando su copertura sotto linea A.T.

1 contatto indiretto con idropulitrice

1 alla guida di mezzo trasporto bitume

1 alla guida di escavatore

1 alla conduzione della autobetonpompa

1 all’uso di PLE



INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONIINFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI
ALTRI INCIDENTIALTRI INCIDENTI

20022002--20152015

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

2 contatto con organi in movimento di macchina operatrice

1 colpito dal braccio dell’autobetonpompa per cedimento stabilizzatore

1 trascinato da acqua meteorica in condotta di acqua bianche

1 esplosione e incendio dell’impregnante in quota

1 colpito dal container in sollevamento con gru

1 schiacciato tra autocestello e fabbricato

1 incendio di vapori dopo stesura resina

1 colpito dalla zavorra dell’escavatore

1 agganciato e trascinato da trivella

1 caduta in piano



INFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONIINFORTUNI MORTALI IN PIEMONTE NELLE COSTRUZIONI
RICLASSIFICAZIONE INCIDENTI CON AGENTE MATERIALE  RICLASSIFICAZIONE INCIDENTI CON AGENTE MATERIALE  

““IMPIANTI, MACCHINE OPERATRICI O SIMILARIIMPIANTI, MACCHINE OPERATRICI O SIMILARI””
20022002--20152015

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

41 INCIDENTI (22%)

13 ribaltamento

8 investimento

7 folgorazione

4 caduta di gravi nel sollevamento con gru

9 altro incidente



INFOR.MOINFOR.MO SUL WEBSUL WEB

Home Attività Ricerca e tecnologia Area salute sul lavoro
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rischio e supporto al 
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INFOR.MO
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SISTEMA DI SORVEGLIANZA DEGLI 
INFORTUNI MORTALI E GRAVI IN PIEMONTE

2018
CHE FARE?

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte



�Guida alla compilazione della scheda

�FAQ per la compilazione della scheda

�FAD (Formazione a distanza)

�InforMO stat

�Schede informative

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

STRUMENTISTRUMENTI



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA PER GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA PER 
LL’’ANALISI DEGLI INFORTUNI SUL LAVOROANALISI DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO

� Disponibile dal 2012

� Suddivide gli incidenti e li descrive brevemente

� Indirizza l’analisi degli incidenti con dinamiche infortunistiche 
articolate

� Suddivide le tipologie di incidente che comportano asfissia o 
annegamento 

� Contiene un breve approfondimento sulle cadute dall’alto



RIQUADRO DELLA DESCRIZIONE DELLA DINAMICA
Nel riquadro va riportato un sintetico testo ordinato cronologicamente in 
tre parti:
�il CONTESTO LAVORATIVO E ORGANIZZATIVO, ovvero l’ambiente 
di lavoro e le attività in corso prima dell’infortunio;
�la SEQUENZA INFORTUNISTICA, ovvero l’incidente, il contatto ed il 
trauma;
�i FATTORI CAUSALI, ovvero i determinanti ed i modulatori intervenuti 
nella dinamica complessiva. È utile, ai fini della compilazione delle 
successive “schede”, riportare l’elenco dei fattori che, a giudizio 
dell’analista, hanno determinato l’incidente (determinanti) e gli eventuali 
fattori che hanno invece influito soltanto sulla gravità delle lesioni 
riportate dall’infortunato (modulatori).

La descrizione dell’infortunio, redatta secondo le indicazioni sopra 
riportate, garantisce la coerenza tra quanto si descrive e quanto inserito 
nelle schede dei fattori causali.

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte
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INDIVIDUAZIONE DELL’INCIDENTE PER DINAMICHE 
INFORTUNISTICHE ARTICOLATE

La definizione dell’incidente tiene conto della sequenza logico-
cronologica della dinamica, a ritroso secondo il modello di analisi. 
Quindi, a partire dal trauma/danno riportato nella descrizione 
(informazione oggettiva da referto medico) si arriva a selezionare 
l’incidente che lo ha direttamente provocato ma, per particolari 
dinamiche infortunistiche, questa attribuzione può non essere 
immediata. 
Nello specifico, si può rilevare una concatenazione di incidenti, 
dove solo l’ultimo occorso è quello che ha portato al danno 
riscontrato sul lavoratore. Gli incidenti avvenuti in precedenza
rientrano conseguentemente tra i determinanti.

Cammino a ritroso nella ricostruzione dell’evento

Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte
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INCIDENTI CHE COMPORTANO COME DANNO L’ASFISSIA E 
L’ANNEGAMENTO: CRITICITÀ E CASI PARTICOLARI – 1

A.situazioni di lavoro in ambienti confinati tipo serbatoi, cisterne, stive 
di navi dove il decesso è dovuto ad asfissia per presenza di gas 
tossici o assenza di ossigeno. Questi sono già in essere all'interno 
dell'ambiente (energia lesiva nella sua sede naturale), il lavoratore vi 
accede e poi sviene. Si tratta di incidenti a variazione di interfaccia.

B.carenza di ossigeno dovuta a seppellimenti, frane, investimenti di 
materiali pulvirulenti ecc. In questo caso l'incidente può essere 
codificato come “Caduta dall'alto di gravi” (incidente a variazione di 
energia).
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INCIDENTI CHE COMPORTANO COME DANNO L’ASFISSIA E 
L’ANNEGAMENTO: CRITICITÀ E CASI PARTICOLARI – 2

C. carenza di ossigeno dovuta a cadute in profondità dentro farinacei, 
terreni, liquidi (in questo caso si tratta di annegamento), ecc. In tali 
situazioni l'incidente dovrebbe essere codificato come “Caduta 
dall'alto o in profondità” del lavoratore. Non sono da considerare 
specificamente tra gli infortuni in ambienti confinati le cadute dovute 
a botole aperte non provocate da esalazioni e, in generale, gli 
infortuni in cui l’ambiente confinato non ha avuto alcun ruolo sul 
danno.

D. gas tossici o carenza di ossigeno generati dalla lavorazione in corso 
o da una fuoriuscita dei gas durante la dinamica infortunistica.
L’incidente è “Fuoriuscita di gas, vapori e liquidi” (incidente a 
variazione di energia)
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SUGGERIMENTI PER LA RICOSTRUZIONI DI INCIDENTI DERIVANTI 
DA CADUTE DALL’ALTO

� Cadute dall’alto di edifici a seguito dello sfondamento delle lastre di 
copertura non portanti (in eternit, plexiglass, etc.)

� Cadute in varchi non segregati o per sfondamento di lucernai non protetti

� Cadute dai tetti

� Cadute dai ponteggi

� Cadute da trabattelli

� Cadute da scale portatili
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SISTEMA E TEMPISISTEMA E TEMPI

SPreSAL Sistema regionale

Sistema nazionale 
INAIL

Verificatori
sistema nazionale

INVIO ENTRO 3 MESI (O ALLA 
DEFINIZIONE DELLA DINAMICA 
INDIPENDENTEMENTE DALLA 
CHIUSURA DELL’INCHIESTA)

VERIFICA E RICHIESTA 
DI INTEGRAZIONI 
ENTRO 60 GIORNI 

INSERIMENTO ENTRO 
30 APRILE DELL’ANNO 
SUCCESSIVO

INVIO DEI CASI CHIUSI 
ENTRO 15 GIORNI

RICHIESTA DI MODIFICHE E 
INTEGRAZIONI ENTRO 30 GIORNI

CHIUSURA DEFINITIVA 
ENTRO 30 SETTEMBRE 

DELL’ANNO SUCCESSIVO

SEGNALAZIONE 
TEMPESTIVA 
(ENTRO 5 GIORNI)
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